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Abbonamenti — Anno L. 3 — Scmeatre L. 2
, 't r l j ik t ì r s 'l .  | ... fE.taro 'Ù..!,P; IL 6. 

h iiirllón i — In quarta pa^ina C«nti'25 per 
linea o spazio corrlpoudente — In terze 
panine, Uòpo la firma Ufi aprente, Cent. SO
— Nel corpo del Olornale L. 1 — Rlngra- 
riamanti necrologie! V. 10 - Neeroìonie X. I

i la. ljnea. . . .
«Il abbonamenti e le Ineerzioni al- ricevono 

aacluilvamente alla Yì^ò^rtilià del Òlbfnìlé.
P'A3AMENTI élSTieiPÀ TÌ,

Il accettano corrispondenze purghi,firmale —
I manoscritti restano propriel) dei Olornale

— L* lettere nnn àffraneate ai cèàpHtfnno
O g n l n a m i f o C e n i . S  —  S (rat r a t e , I O , , ;

“ A U T E N Z E : 
ARRIVI ;

O R A R I O  D E  E E  A
: p. Alessandria 1,15 - 7,40 - 20,30 — Savona 7,47 - I5.3S 

da Alessandria 7,48 - 18,11 — Santità 7,35 - 12,26

F E R R O V Ì A
IM S -  Aiti 1}M -120,88 -  rjenova 5,10 - 10+. 11,45 
20,18 — Asti 9,50 - 18,17 — Genova 7,25 . 11,25 - 20,19

1 L'Uffltlò  ■Aùtó/lr’st« Apèrto dalle'8 alle |9 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita, trancoboili - dalle 4 alle 13 per l’accettaziane e canaefna pacchi 
, postali - Per I Vaglia e risparmi (Cassa), dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 glorili feriali, nei giórni festivi dalle 8 alle■ 12. — L'Ufficio Telegrafico e Tele fonile dalle 7 elle 22. — L’Csaltoriaialfe 9 alle 
Ized a lle  15 alle 17 giorni feriali, è dalle 9 alle 12 giorni,.festivi. - La Banca Italiana di Sconto dalle 9,30 alle 12 e dalle 14 alle 16 — La Cassa di Risparmio di Torino tatti I giorni dalla 9 alle 12 a dalle 14 
e|le,,17. Alla,Domenica e al Mercoledì, solo nelle ore antimeridiane —  L'Agenzia delie Tasse, dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 16, giorni feriali e dalle S iile ir. giórni 'fattivi.—« L ’Archivio 
Notarile Distrettuale nel giorni feriali dalle 8,30 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 e dalle 9 alle 12giornl fealivl. Conservatoria delle ipoteche dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alla 12, giorni feativl. —  
L'Ufficio del,Registro da[le 8,alle,12 e dalle 15 alle 18 giorni,feriali.,Nei giorni festivi dalle,9 alle 12..—  1Consorzio Agrario Cooperativo dalle 8 alle '12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. -—  tU  
Uffici Comanati dalle 9 ’alle 12 e dalie 14 alle 18 giorni feriali e.dalle 9 ,a lle112 giorni festivi. . . . . . . . . .  _____________

Ancora non si hanno dati prér 
cisi per valutare il prodotto testé 
mietuto, ma si può prevedere che 
esso sarà inferiore; a quello di una 
annata a produzione norrtiàle- 
Basta questo accenno per cóm- 
Iprendere come la colturà del fru­
mento non lasci soddisfatti gli 
•agricoltori) e come la notizia non 
ipossa essere appresa con piacere 
neanche, da chi, pur non essendo 
produttore, ma solo consumatore, 
ha tuttavia interesse, che, le pro­
duzioni dei generi, di prima neces­
sità abbiano ad essere sempre ele­
vate.

Le. cause che determinarono le 
produzioni basse sono facilmente 
concepibili quando si pensi alle 
condizioni sfavorevoli che accom­
pagnarono,le, fasi della vegetazione 
del, frumento. Furono sopratutto 
l’autunno piovoso e l’inverno lungo 
e nevoso che non consentirono ai 
frumenti quello sviluppo regolare 
indizio di annata ;'propizia. Fru­
menti radi quasi dappertutto, ad 
accrescimento irregolare e lento, 
fisiologicamente deboli, non pote­
vano dare certo buoni prodotti.

Nelle regioni montane la neve, 
caduta., in quantità straordinaria, 
distrusse addirittura molti seminati 
e li danneggiò gravemente tutti. 
Si sperava di fare assegnamento 
su abbondanti semine di marzuolo 
ma questo fu prima ostacolato 

, dalla stagione continuamente pio­
vosa dopo lo scioglimento delle 
nevi, dalla difficoltà di trovare un 
buon seme di marzuolo che da 
noi è prodotto in quantità limitata 
ed infine dalle ferrovie che non 
trasportarono nemmeno quél poco 
che si sarebbe potuto seminare. 
Aggiungasi à tuffo ciò le mancate 
cure dipèndenti dalle eccezionali 
circostanze dèi mòmènto,' la defi- 
cenza e l’alto prezzo dei concimi 
azotati che avrebbero potuto rime­
diare a molte fallanze, la stagione 
poco favorevole nel periodo della 
granigione, e si avrà la spiega­
zione es.atta delle basse produzioni 
che si lamentano.

IL PRESIDENTE
dèlia Repùbblica francese

sul frónte italiano

I giornali francési sonò pieni di 
ammirazione per l’opera portentosa 
del nòstro éseroito, constatata da 
llaimòndo Poincaré nella recente 
sua visita al nostro fronte.

II Présidente della Repubblica era 
accompagnato dal sig. Barrérè, am­
basciatore di Francia a Roma, dal 
sig. Bourgeois, ministro del lavoro, 
dal generale Dò Page è dal gene­
rale conte di Gondreoout, capo della 
missione francese presso il Comando 
supremo italiano.t ,■ ì .

Incontratosi" col nostro Re, al 
quale, con cerimonia intimissimi)., 
cóme richiede il nòstro Sovrano per 
spirito di nobile modestia, furono 
consegnate le medaglie militari e 
le crooi di guerra francesi, fece una 
visita al nòstro fronte, recandosi 
prima, sul Sabotino e il Podgorn e 
Gorizia; poi sul San Michele, e di 
là discendendo fino a Còtici.

Il rapido giro, Attraverso le truppe 
gloriose della nostra guerra, illu­
strate dalla pnrola sobria del Re 
d’Italia) olle ha vissuto le ore più 
gravi della lotta sanguinosa, ha 
riempito di stupore é di commossa 
ammirazione il Presidente dolla Re­
pubblica. Sul Sabotino e sul Pod- 
gora egli ha visto le traccio degli 
immani sforzi continuati per mesi 
e masi di terribile sacrificio; ha 
visto con quale tenacità l'esercito 
italiano ha postò è mantenuto Tas­
sòdio ai due atroci baluardi di Go­
rizia, eoi quali si appiattava e si 
acoaniva la resistei!» austriaca; ha 
visto il segno dei nostri primi passi 
e del nostro volo. Gli ooohi attenti 
del Presidente non si stancavano 
di guardare ed esclamazioni di 
profónda meravigliò, dinanzi alle 
grandi cose vedute, uscivano dalla 
sua bocca.

Sul fronte di Lucinico ha attra­
versato l’Isònzo ed ha voluto sostare 
un momento pei-vedere meglio questo 
fiume infame òhe in quel punto fu 
arditamente passato dal liÒBtrò e'sèr- 
oito.

Di Gorizia, delle sue case sven-

'fràta dal fa brutalità ’austriaca, 'dei 
suoi eleganti giardini bruciati dal 
fuòóó delle granate ha detto: Go­
rizia è la vostra città martire, coinè 
Iteinis.

D a ‘visione del Carso fosco, av­
vampato dal solò, hanno reità più 
viva la sorpresa di Raimondo Poin­
caré.. Egli salendo ‘sul San Michele 
si domandava come era stato pos­
sibile raggiungere la cresta, chè non 
per uomini comuni èra fatta im­
presa sì dura.

Altróve si potè spingere fino alla 
nuova zona di combattimento, ohe 
ha in sé tutte le asperità più 
gravi, in alcuni pùnti della zona 
superata.

Assistette ad una grande, rivinta, 
fu al passo di Zagraaon, dove si 
domina Tolmino e tutto un altro 
superbo panorama della nostra du­
rissima guerra; e dovunque ebbe 
entusiastiche parole per il nostro 
esercito, che ora si ripetono dai 
giornali di Franoia s serviranno 
a stringere sempre più a noi la 
nostra grande alleata.

IL RINCARO DEL PIRE
non inasprisce il costo della vita

Si può dire che i nuovi provve­
dimenti del Commissario generale 
pér i Consumi sulla panificazione 
siano stati accolti con favore da tutti 
i consumatori, i quali hanno mo­
strato di comprendere subito che l’ap­
parente rincaro del pane non va a 
detrimento del loro bilancio dome­
stico è ohi l'aumento di prezzo mi­
gliora le condizioni generali del 
primo alimento umano.

Perchè è stato aumentato il prezzo 
del pane?

Tutti sanno che il grano del nuovo 
raccolto costa L. 45 il quintale, 
a differenza del grano dell’anno scorso 
che si pagava L. 38; la nuova 
produzione non è stata abbondante, 
e la quantità necessaria per comple­
tale i bisogni del consumo interno 
deve essero completata con una 
rilevante quantità d’importazione, 
méntre permangono le difficoltà del 
tonnellaggio. Però il Governo non

Ha voluto olle Tauiiiènto di prezzo 
gravasse sul bilàncio econòmico dalle 
classi più disagiate ed ha per questo ri- 
maneggiato, migliorando, il sùssiìdio 
àliè lfamiglie dèi rioliiàmati, l ’inden­
nità caro-viveri agli impiegati è  sa­
lariati, ha esteso il sussidio anche 
alle famiglie dei soldati di lèva, ed 
ha concesso venti milioni a tutte le 
istituzioni popolari direfté a fronfég- 
giare e a mitigare il rincaro dei ge­
neri di pirirok necessità.

L’abburattàmsnio poi ridotto al- 
Ì’85 per cento è là  riduzione nel 
péso delle forme miglioreranno ne­
cessariaménte la qùaìith elèi pane; 
la qualità migliorata servirà a realiz­
zare una notevole economia nel con­
sumo, perchè non sarà possibile tutto 
quello sciupìo verificatosi finóra per 
là non troppa accurata confezione, 
e per il margine del 15 per dento 
che potrà essere destinato al nutri­
mento del bestiame.

À garanzìa del consumatore era 
indispensabile una più rigorosa sor­
veglianza dei mulini e dei forni, e 
una deoisa repressióne delle even­
tuali maggiori destinazióni delie gra- 
nagì ie' ad usi ohe non siano Tàli- 
mèntazióne umana. Eoco dunque 
che l’auménto del prèzzo del pane 
è soltanto apparente nell'interesse 
dei consumatóri disagiati in quanto 
sarà compensato dal miglioraménto 
della qualità e dai concomitanti mi­
glioramenti economioi, in tutti i ri­
voli pér cui scende dallo Stato il 
■decorso alle famiglie dèi militari.

Lista precedente, L. 6910,40.
B. Vercelletto, Isola di Roveguo, L. 5 - 

Vedova .Cresta, albèrgo Belvedere, raccolta 
fatta coll’aiuto del sottufficiale timoniere, 
Diuó Cliioleri, 18,65 — Fa'm. Óttòienglii 
per l'anniversario della perdita del coni- 
pianto sig. Moise, 100 — Gnacchione Gio­
vanna, Maranzana, 5 — Luigi Ivaldi, Im­
presàrio Teatro per recita beneficenza Com­
pagnia di Gorizia, 150,35. To tale L. 7189,40.

Temperatura dui 12 al 18 Agosto 1917: 
Domenica 12 - Mass. 4- 25,— Min. +  20,— 
Lunedi 13 - * -j- 25,— » +  20,—
Martedì, 14- » -|-2 5 ,— * + 4 0 ,—
Mercoledì 15- > + 2 5 ,— ■ + 2 1 ,—
Giovedì 16 - » +  25,— » +  19,—
Venerdì 17 - . +  25,— • + 18,—
Sabato 18- • + 2 5 ,— » + 1 8 ,—


